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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 dicembre 2025 , n.  199 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

   

SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE
PER LA REALIZZAZIONE DEGLI

OBIETTIVI PROGRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali del bilancio dello Stato)

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare e del ricorso al mercato finan-
ziario, in termini di competenza e di cassa,
di cui all’articolo 21, comma 1-ter, lettera
a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
per gli anni 2026, 2027 e 2028, sono indi-
cati nell’allegato I annesso alla presente
legge. I livelli del ricorso al mercato si
intendono al netto delle operazioni effet-
tuate al fine di rimborsare prima della
scadenza o di ristrutturare passività pree-
sistenti con ammortamento a carico dello
Stato.

2. Fermo restando quanto previsto dagli
articoli 123, 127 e 130 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, il
comma 2 dell’articolo 4 del testo unico
delle norme di legge in materia valutaria, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 marzo 1988, n. 148, si interpreta
nel senso che le riserve auree gestite e
detenute dalla Banca d’Italia, come iscritte
nel proprio bilancio, appartengono al Po-
polo italiano.

3. All’articolo 11, comma 1, lettera b),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« 35 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 33 per cento ».

4. All’articolo 16-ter del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Per i contribuenti titolari di un
reddito complessivo superiore a 200.000
euro è diminuito di un importo pari a 440
euro l’ammontare della detrazione dall’im-
posta lorda, determinato tenendo conto di
quanto previsto dai commi da 1 a 5 del
presente articolo e dall’articolo 15, comma
3-bis, spettante in relazione ai seguenti
oneri:

a) gli oneri la cui detraibilità è fissata
nella misura del 19 per cento dal presente
testo unico o da qualsiasi altra disposizione
fiscale, fatta eccezione per le spese sanita-
rie di cui all’articolo 15, comma 1, lettera
c);

b) le erogazioni liberali in favore dei
partiti politici, di cui all’articolo 11 del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 13;
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amministrativo, di cui al l’allegato 1 al
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

326. Il Ministero delle imprese e del
made in Italy è autorizzato a istituire 40
posizioni dell’area delle elevate professio-
nalità prevista dal CCNL 2019-2021 del
comparto funzioni centrali e conseguente-
mente ad assumere, con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, tra-
mite concorso pubblico ovvero passaggio
tra le aree o mediante scorrimento delle
graduatorie vigenti o procedure di passag-
gio diretto di personale tra amministra-
zioni pubbliche ai sensi dell’articolo 30 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
un corrispondente contingente di personale
non dirigenziale da inquadrare nella sud-
detta area. A tal fine è autorizzata la spesa
di 3.615.519 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026.

327. Per la gestione delle procedure
concorsuali previste dal comma 326 è au-
torizzata, per l’anno 2026, una spesa pari a
euro 300.000. Per le maggiori spese di fun-
zionamento indotte dal reclutamento del
predetto personale, ivi compreso il costo
annuale per la corresponsione dei buoni
pasto, è autorizzata un’ulteriore spesa pari
a euro 74.369 annui a decorrere dall’anno
2026.

328. Per rafforzare il supporto specia-
listico e informatico delle attività di moni-
toraggio indicate all’articolo 2, comma 199-
septies, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
estendendolo a nuovi strumenti di monito-
raggio territoriali, nonché al monitoraggio
delle quotazioni e delle importazioni delle
materie prime, anche strategiche, scam-
biate sui mercati internazionali, è autoriz-
zata la spesa di 1.000.000 di euro annui a
decorrere dall’anno 2026. Il Garante per la
sorveglianza dei prezzi può altresì stipulare
apposite convenzioni per avvalersi dell’as-
sistenza tecnico-operativa di società e or-
ganismi in house, previa intesa con le am-
ministrazioni vigilanti, per cui è autoriz-
zata la spesa nei limiti di euro 327.000
annui a decorrere dall’anno 2026.

329. Al fine di rafforzare e implemen-
tare, assicurando anche l’applicazione delle
più recenti tecnologie, le piattaforme infor-
matiche del Ministero delle imprese e del

made in Italy strumentali alla gestione di
procedimenti amministrativi in materia di
incentivi, di amministrazioni straordinarie
e di investimenti esteri in asset strategici, è
autorizzata la spesa di 2.000.000 di euro
per l’anno 2026, di 2.000.000 di euro per
l’anno 2027 e di 500.000 euro a decorrere
dall’anno 2028.

330. Al fine di rafforzare le attività nel
settore della crisi di impresa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 852, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e quelle di politica indu-
striale di cui all’articolo 3 della legge 11
maggio 1999, n. 140, il Ministero è auto-
rizzato ad avvalersi della collaborazione di
esperti, per gli anni dal 2026 al 2028, cui è
corrisposto un compenso massimo annuo
pro capite di 50.000 euro al lordo dei con-
tributi previdenziali e degli oneri fiscali a
carico dell’amministrazione nel limite di
spesa di 500.000 euro per ciascuno degli
anni dal 2026 al 2028.

331. Le misure di promozione e comu-
nicazione in materia di made in Italy di cui
all’articolo 57 della legge 27 dicembre 2023,
n. 206, sono rifinanziate per 1 milione di
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al
2028.

332. All’articolo 26 del decreto legisla-
tivo 27 maggio 2022, n. 82, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è abrogato;

b) al comma 3, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Per l’attuazione
del comma 1 è autorizzata la spesa di euro
2.854.508 per l’anno 2025 e di euro 764.363
annui a decorrere dall’anno 2026 ».

333. Il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato è incrementato di 2.382,2
milioni di euro per l’anno 2026, 2.631 mi-
lioni di euro per l’anno 2027 e 2.633,1
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2028, anche per le finalità di cui ai commi
da 334 a 409.

334. Una quota dell’importo di cui al
comma 333, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2026, 98 milioni di euro per l’anno
2027 e 83,1 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2028, è destinata al finan-
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ziamento delle spese per la malattia di
Alzheimer e altre patologie di demenza
senile.

335. Le regioni, nelle more dell’assegna-
zione del finanziamento sanitario per l’e-
mersione di lavoratori irregolari di cui al-
l’articolo 103, comma 24, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono autorizzate ad iscrivere, nel bilancio
dell’esercizio di riferimento, l’ultimo valore
annuale assegnato in esercizi precedenti,
fermi restando i successivi conguagli a se-
guito dell’assegnazione definitiva.

336. La disposizione di cui al comma
335 entra in vigore il giorno stesso della
pubblicazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale.

337. Al fine di rafforzare il monitorag-
gio dell’utilizzo delle risorse ricomprese nel
fabbisogno sanitario destinate a specifiche
finalità assistenziali e al fine di ridurre gli
adempimenti a carico delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da adottare entro il 31
marzo 2026, sono individuate le disposi-
zioni normative per le quali si procede al
riparto delle risorse nell’ambito della pro-
posta complessiva di riparto delle disponi-
bilità finanziarie del Servizio sanitario na-
zionale, ferma restando la verifica dell’uti-
lizzo delle risorse per le finalità assisten-
ziali ivi previste.

338. Una quota delle risorse incremen-
tali di cui al comma 333, pari a 188,2
milioni di euro per l’anno 2026 e 60 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2029, è
destinata all’incremento delle disponibilità
per il perseguimento degli obiettivi sanitari
di carattere prioritario e di rilievo nazio-
nale di cui all’articolo 1, commi 34 e 34-bis,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

339. All’articolo 27, comma 5-ter, del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
la determinazione dei fabbisogni sanitari
standard regionali degli anni 2025 e 2026

sono regioni di riferimento le stesse regioni
indicate per la determinazione dei fabbi-
sogni sanitari standard regionali per l’anno
2024 ».

340. Al fine di potenziare le misure in
materia di prevenzione collettiva e sanità
pubblica, una quota del fabbisogno sanita-
rio nazionale standard, pari a 238 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2026, è
destinata al rafforzamento degli interventi
nel settore, con particolare riferimento:

a) al potenziamento dello screening
mammografico per il tumore della mam-
mella, allo scopo di estenderlo alle donne
di età compresa tra 45 e 49 anni e tra 70
e 74 anni;

b) all’estensione di test genomici su
campioni di biopsia liquida necessari per
l’individuazione delle mutazioni di ESR1
nei casi di carcinoma mammario in stadio
localmente avanzato o metastatico positivi
per i recettori degli estrogeni (ER) e nega-
tivi per HER2, in progressione;

c) al potenziamento dello screening
per il tumore del colon-retto, allo scopo di
estenderlo alle persone di età compresa tra
70 e 74 anni;

d) alla profilazione genomica HRD del
carcinoma sieroso di alto grado dell’ovaio
in stadio avanzato;

e) alla prosecuzione del programma di
prevenzione e monitoraggio del tumore pol-
monare, di cui all’articolo 34, comma 10-
sexies, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, nell’ambito
della Rete italiana screening polmonare,
allo scopo di garantire la più ampia coper-
tura sul territorio nazionale e una mag-
giore equità di accesso e di favorire l’ac-
cessibilità ampliando la platea dei poten-
ziali beneficiari aventi i requisiti per acce-
dere al programma;

f) all’incremento del finanziamento
previsto dall’articolo 1, comma 408, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, per il con-
corso al rimborso alle regioni per l’acquisto
di vaccini ricompresi nel calendario nazio-
nale vaccinale;
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g) all’avvio di programmi di screening
nutrizionale precoce dei pazienti oncolo-
gici;

h) all’avvio di programmi per l’accesso
ai test diagnostici microbiologici rapidi e
multiplex;

i) allo sviluppo dei test di Next-Gene-
ration Sequencing (NGS) per la diagnosi
della sordità;

l) al potenziamento dei test di Next-
Generation Sequencing (NGS) per la profi-
lazione delle malattie rare;

m) alla realizzazione di accertamenti
diagnostici nell’ambito degli screening ne-
onatali per l’individuazione precoce della
leucodistrofia metacromatica;

n) alla realizzazione di programmi
per la diagnosi precoce e la presa in carico
tempestiva delle persone affette da malattia
di Parkinson;

o) all’implementazione di un pro-
gramma nazionale per la prevenzione e la
cura delle patologie oculari cronico-dege-
nerative, in particolare della maculopatia
degenerativa miopica e senile;

p) all’implementazione di un pro-
gramma nazionale per la prevenzione e la
cura delle patologie reumatologiche, in par-
ticolare della fibromialgia, del lupus erite-
matoso sistemico, della sclerosi sistemica e
dell’artrite reumatoide di recente insor-
genza.

341. Per l’anno 2026, un importo ag-
giuntivo rispetto a quello previsto al comma
340 del presente articolo, pari a 247 milioni
di euro a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 275, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, per 127 milioni di euro, e
a valere sul fabbisogno sanitario nazionale
standard di cui al comma 333 del presente
articolo per 120 milioni di euro, è destinato
all’ulteriore potenziamento delle misure di
prevenzione.

342. In aggiunta a quanto previsto dal
comma 340, è autorizzata la spesa di 1
milione di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026 finalizzata alla realizzazione,
da parte del Ministero della salute, di ap-

posite campagne di comunicazione istitu-
zionale sulla prevenzione. Ai relativi oneri
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate al perseguimento degli obiettivi
sanitari di carattere prioritario e di rilievo
nazionale di cui all’articolo 1, commi 34 e
34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
indicate all’articolo 1, comma 275, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207.

343. Fermo restando quanto previsto
dal comma 342, i criteri di riparto degli
importi di cui al comma 340 sono definiti
in sede di riparto del complessivo fabbiso-
gno sanitario nazionale standard dell’anno
di riferimento.

344. Al fine di garantire gli obiettivi e le
azioni strategiche di intervento previsti nel
Piano di azioni nazionale per la salute
mentale 2025-2030 (PANSM 2025-2030) ne-
cessari per potenziare e qualificare l’assi-
stenza integrata a tutela della salute men-
tale della persona, accompagnandola in tutto
il ciclo della propria vita, a decorrere dal-
l’anno 2026 una quota del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard, pari a 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 85 milioni di
euro per l’anno 2027, 90 milioni di euro per
l’anno 2028 e 30 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2029, è destinata al-
l’implementazione e al potenziamento delle
strategie e delle azioni per la prevenzione,
la diagnosi, la cura e l’assistenza definite
negli obiettivi del medesimo PANSM 2025-
2030.

345. Per il triennio 2026-2028, una quota
pari al 30 per cento degli importi di cui al
comma 344 è destinata all’implementa-
zione delle azioni di prevenzione per la
piena realizzazione degli argomenti trattati
nel PANSM 2025-2030.

346. Gli importi di cui al comma 344
sono ripartiti tra le regioni sulla base di
criteri determinati con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sentita
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Con il medesimo decreto è disciplinato il
monitoraggio della realizzazione delle azioni
strategiche delineate nel PANSM 2025-

 



—  64  —

Supplemento ordinario n. 42/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30130-12-2025

 

2030, con la finalità di verificare il recepi-
mento nella pianificazione regionale del
mandato del Piano stesso nonché il rag-
giungimento degli obiettivi strategici nazio-
nali.

347. Limitatamente alle prestazioni sa-
nitarie e socio-sanitarie concernenti l’at-
tuazione delle azioni strategiche di inter-
vento previste nel PANSM 2025-2030, nel-
l’ambito dell’importo di cui al comma 344,
è autorizzato l’impiego di una quota pari a
30 milioni di euro annui per l’assunzione a
tempo indeterminato di personale dei ruoli
sanitario e socio-sanitario da destinare ai
servizi di salute mentale come intesi nel
PANSM.

348. Al fine di garantire le risorse ne-
cessarie per far fronte alle maggiori spese
derivanti dall’aumento del costo dei servizi
nonché dalle ricorrenti emergenze sanita-
rie nei settori della sicurezza alimentare,
della sanità animale e dell’igiene zootec-
nica, la quota destinata al funzionamento
degli Istituti zooprofilattici sperimentali nel-
l’ambito del Fondo sanitario nazionale, è
incrementata di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026.

349. All’articolo 1, comma 300, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole:
« e di 1.000 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026, destinata rispettiva-
mente per 350 milioni di euro ai DRG post
acuzie e per 650 milioni di euro ai DRG per
acuti » sono sostituite dalle seguenti: « , di
1.000 milioni di euro per l’anno 2026, de-
stinata rispettivamente per 350 milioni di
euro ai DRG post acuzie e per 650 milioni
di euro ai DRG per acuti e di 1.350 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2027,
destinata rispettivamente per 350 milioni
di euro ai DRG post acuzie e per 1.000
milioni di euro ai DRG per acuti ».

350. Al fine di garantire al Servizio
sanitario nazionale le risorse necessarie
per provvedere all’aggiornamento delle ta-
riffe massime per la remunerazione delle
prestazioni di assistenza specialistica am-
bulatoriale e di assistenza protesica, nel-
l’ambito del livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard è
vincolata una quota pari a 100 milioni di

euro per l’anno 2026 e 183 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2027.

351. In attuazione di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 406-bis, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, e tenuto conto
dell’esito della relativa sperimentazione da
comunicare da parte del Ministero della
salute, i servizi resi dalle farmacie ai sensi
del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153,
sono stabilmente integrati nel Servizio sa-
nitario nazionale. Le farmacie pubbliche e
private operanti in convenzione con il Ser-
vizio sanitario nazionale sono riconosciute
come strutture eroganti prestazioni sanita-
rie e socio-sanitarie ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del
18 marzo 2017, anche in sinergia con gli
altri professionisti sanitari. Per le ulteriori
prestazioni assistenziali eventualmente da
erogare da parte delle farmacie convenzio-
nate con il Servizio sanitario nazionale
rispetto a quanto disciplinato dall’articolo
18 dell’accordo collettivo nazionale per la
disciplina dei rapporti con le farmacie pub-
bliche e private ai sensi dell’articolo 8,
comma 2, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, di cui all’intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le provincie autonome
di Trento e di Bolzano sancita il 6 marzo
2025, il Ministero della salute adotta ap-
posite linee guida al fine di definire i re-
quisiti per lo svolgimento delle predette
prestazioni, in particolare con riferimento
ai requisiti delle farmacie che operano in
contesti decentrati, di disagio e di ruralità.

352. Per le finalità di cui al comma 351,
nell’ambito del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard è vincolata una quota pari a
50 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026, al cui riparto si provvede in
sede di riparto del complessivo fabbisogno
sanitario nazionale standard dell’anno di
riferimento.

353. La remunerazione dei servizi di cui
al comma 351 è definita nell’ambito degli
accordi integrativi regionali, dalle regioni e
dalle province autonome di Trento e di
Bolzano, all’esito delle negoziazioni con le
organizzazioni di categoria maggiormente
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rappresentative delle farmacie, sulla base
di quanto stabilito dal citato accordo col-
lettivo nazionale per la disciplina dei rap-
porti con le farmacie pubbliche e private ai
sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, nei
limiti dell’importo di cui al comma 352 del
presente articolo.

354. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano rendicontano al
Ministero della salute, entro il 30 giugno di
ogni anno, l’utilizzo delle risorse e i volumi
di attività erogati nel corso dell’anno pre-
cedente, anche ai fini della verifica degli
impatti organizzativi ed economici dei ser-
vizi resi dalle farmacie.

355. All’articolo 8, comma 2, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera c-bis) è sostituita dalla
seguente:

« c-bis) l’accordo collettivo nazionale
definisce i princìpi e i criteri per la remu-
nerazione, da parte del Servizio sanitario
nazionale, delle prestazioni e delle funzioni
assistenziali di cui all’articolo 11 della legge
18 giugno 2009, n. 69, e al decreto legisla-
tivo 3 ottobre 2009, n. 153, nei limiti delle
risorse a tale scopo vincolate nell’ambito
del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard »;

b) la lettera c-ter) è sostituita dalla
seguente:

« c-ter) fermi restando i limiti di spesa
fissati dall’accordo nazionale ed entro un
limite di spesa relativo alla singola regione
e provincia autonoma di importo non su-
periore a quello a tale scopo vincolato
nell’ambito del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard, gli accordi di livello regio-
nale e provinciale disciplinano le modalità
e i tempi dei pagamenti per la remunera-
zione delle prestazioni e delle funzioni as-
sistenziali di cui alla lettera c-bis); gli ac-
cordi regionali definiscono, altresì, le ca-
ratteristiche strutturali e organizzative e le
dotazioni tecnologiche minime in base alle
quali individuare le farmacie con le quali
stipulare accordi contrattuali finalizzati alla
fornitura dei servizi di secondo livello, en-

tro il medesimo limite di spesa e fermo
restando quanto previsto al comma 1; even-
tuali prestazioni e funzioni assistenziali al
di fuori dei limiti di spesa indicati dagli
accordi regionali sono a carico del citta-
dino che le ha richieste ».

356. Per le finalità di cui ai commi da
351 a 355, con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministero della salute, da emanare entro
il 30 marzo 2026, sono disciplinate le mo-
difiche alle procedure delle prescrizioni
mediche dematerializzate nell’ambito del
Sistema tessera sanitaria, nonché delle re-
lative erogazioni, fatte salve le modalità già
operative per l’assistenza farmaceutica, an-
che ai fini del rimborso delle stesse da
parte del Servizio sanitario nazionale, fermo
restando quanto previsto dalla lettera c-ter)
del comma 2 dell’articolo 8 del decreto
legislativo n. 502 del 1992, come sostituita
dalla lettera b) del comma 355 del presente
articolo.

357. All’articolo 1, comma 350, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole:
« e di 327 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e di 412 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 ».

358. All’articolo 1, comma 352, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole:
« e di 285 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e di 480 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 ».

359. All’articolo 1, comma 351, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole:
« nei limiti dell’importo complessivo annuo
lordo di 5,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « nei limiti degli importi complessivi
lordi di 5,5 milioni di euro per l’anno 2025
e di 13,5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026 ».

360. All’articolo 1, comma 353, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole:
« di 150 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026 » sono sostituite dalle se-
guenti: « di 208 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 ».

361. Per le finalità di cui all’articolo 4,
comma 11, del decreto-legge 27 dicembre

 



—  66  —

Supplemento ordinario n. 42/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30130-12-2025

 

2024, n. 202, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, nell’anno 2026, in aggiunta a
quanto previsto dall’articolo 1, comma 220,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, pos-
sono incrementare, a valere sul livello di
finanziamento indistinto del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo
Stato, per l’anno 2026, la spesa per presta-
zioni aggiuntive dei dirigenti medici e del
personale sanitario del comparto Sanità,
dipendenti delle aziende e degli enti del
Servizio sanitario nazionale, nel limite de-
gli importi lordi indicati, per ciascuna re-
gione e provincia autonoma, nell’allegato
III alla presente legge, pari complessiva-
mente a 143.500.000 euro, di cui 101.885.000
euro per i dirigenti medici e 41.615.000
euro per il personale sanitario del com-
parto Sanità. I compensi erogati per lo
svolgimento delle prestazioni aggiuntive di
cui al presente comma sono soggetti a una
imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche e delle addizionali
regionali e comunali pari al 15 per cento.
Restano ferme le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 218 e 219, della citata legge
n. 213 del 2023, in materia di prestazioni
aggiuntive. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 143.500.000 euro per
l’anno 2026, si provvede a valere sulle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 275, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207.

362. Al fine di garantire la riduzione
delle liste di attesa e il rispetto dei tempi di
erogazione delle prestazioni sanitarie, non-
ché per far fronte alla carenza di personale
sanitario, nell’anno 2026 è autorizzata, nel-
l’ambito della quota di accesso al fabbiso-
gno sanitario indistinto corrente rilevata
per ciascuna regione e provincia autonoma
per l’anno 2026, l’assunzione, da parte delle
aziende e degli enti dei rispettivi servizi
sanitari regionali, di personale sanitario a
tempo indeterminato, in deroga ai vincoli
previsti dalla legislazione vigente in mate-
ria, nel limite di spesa complessivo di euro
450.000.000 annui a decorrere dall’anno
2026.

363. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 362, pari complessivamente a 450

milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026, si provvede:

a) quanto a 207 milioni di euro per
l’anno 2026, 328 milioni di euro per l’anno
2027 e 340 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2028, a valere sull’incre-
mento del livello del fabbisogno sanitario
nazionale standard di cui al comma 333;

b) quanto a 243 milioni di euro per
l’anno 2026, 122 milioni di euro per l’anno
2027 e 110 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2028, a valere sulle risorse di
cui all’articolo 1, comma 275, della legge 30
dicembre 2024, n. 207.

364. All’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 7 giugno 2024, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024,
n. 107, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, le parole da: « e,
su richiesta della regione, di un ulteriore
importo sino al 5 per cento » fino alla fine
del periodo sono soppresse;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Le regioni, nel rispetto dell’e-
quilibrio economico e finanziario del ser-
vizio sanitario regionale e dei livelli essen-
ziali di assistenza di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del
18 marzo 2017, possono incrementare i
valori di spesa di cui al primo periodo di un
ulteriore importo sino al 3 per cento del-
l’incremento del fondo sanitario regionale
rispetto all’esercizio precedente, dandone
comunicazione al Tavolo tecnico per la
verifica degli adempimenti regionali, di cui
all’articolo 12 dell’intesa sancita in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano in data 23 marzo
2005, pubblicata nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 mag-
gio 2005 ».

365. All’articolo 1, comma 268, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), le parole: « dal 1°
luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2025 »
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sono sostituite dalle seguenti: « dal 1° luglio
2022 e fino al 31 dicembre 2026 », le pa-
role: « maturato al 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « maturato al 31
dicembre 2026 » e le parole: « tra il 31
gennaio 2020 e il 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « tra il 31 gennaio
2020 e il 31 dicembre 2026 »;

b) alla lettera c), le parole: « personale
impiegato in mansioni sanitarie e socio-
sanitarie corrispondenti nelle attività dei
servizi esternalizzati che abbia garantito
assistenza ai pazienti in tutto il periodo
compreso tra il 31 gennaio 2020 e il 31
dicembre 2021 e con almeno tre anni di
servizio » sono sostituite dalle seguenti: « per-
sonale impiegato in mansioni sanitarie, so-
cio-sanitarie, tecniche e amministrative cor-
rispondenti nelle attività dei servizi ester-
nalizzati, che abbia garantito assistenza ai
pazienti o comunque la funzionalità dei
servizi per almeno sei mesi nel periodo
intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 31
dicembre 2025 e con almeno diciotto mesi
di servizio ».

366. Ai fini del riconoscimento della
peculiare attività svolta dai dirigenti me-
dici, dagli infermieri, dagli assistenti infer-
mieri e dagli operatori socio-sanitari di-
pendenti delle aziende e degli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale assegnati ai servizi
di pronto soccorso, a decorrere dal 1° gen-
naio 2026 e fino al 31 dicembre 2029, in via
sperimentale, le regioni, fermo restando il
rispetto dell’articolo 5 del decreto-legge 7
giugno 2024, n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 107, e
dell’equilibrio annuale di bilancio, possono
incrementare, in deroga all’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, l’ammontare della componente
variabile dei fondi per la retribuzione delle
condizioni di lavoro e dei fondi per la
retribuzione di risultato della dirigenza del-
l’area Sanità nonché dei fondi premialità e
condizioni di lavoro del personale del com-
parto Sanità in misura complessivamente
non superiore all’1 per cento della compo-
nente stabile dei fondi medesimi, con fina-
lizzazione vincolata di dette risorse aggiun-
tive da parte della contrattazione integra-

tiva alla valorizzazione del citato perso-
nale.

367. All’articolo 12, comma 2, della legge
15 marzo 2010, n. 38, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « L’importo di cui al
primo periodo è incrementato di ulteriori
10 milioni di euro per l’anno 2025 e di
ulteriori 20 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026, da destinare in via
prioritaria all’assunzione di personale per
il potenziamento delle reti di cure pallia-
tive ».

368. Al fine di dare concreta attuazione
a quanto previsto dall’articolo 1, comma
10, della legge 13 luglio 2015, n. 107, e
dall’articolo 5, comma 2, della legge 4 ago-
sto 2021, n. 116, nonché nelle more del-
l’approvazione di una disciplina organica
sulla formazione obbligatoria alle tecniche
di primo soccorso in ambito scolastico ed
extrascolastico, nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito è
istituito, per gli anni 2026 e 2027, un fondo
con una dotazione pari a 100.000 euro, per
il finanziamento di corsi sperimentali ri-
volti agli studenti maggiorenni delle scuole
secondarie di secondo grado e dei percorsi
triennali e quadriennali di istruzione e for-
mazione professionale di competenza re-
gionale, nonché agli insegnanti di scienze
motorie e sportive delle scuole secondarie
di primo e di secondo grado.

369. All’articolo 1, comma 283, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Alle risorse
del Fondo di cui al primo periodo acce-
dono, dal 1° gennaio 2026, tutte le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, in deroga alle disposizioni legisla-
tive che stabiliscono per le autonomie spe-
ciali il concorso regionale e provinciale al
finanziamento sanitario corrente ».

370. La disposizione di cui al comma
369 è approvata ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 104 del testo unico delle leggi
costituzionali concernenti lo statuto spe-
ciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670.

371. All’articolo 2, comma 67-bis, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, al quinto
periodo, le parole: « e per l’anno 2024 »
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sono sostituite dalle seguenti: « , per l’anno
2024, per l’anno 2025 e per l’anno 2026 ».

372. La disposizione di cui al comma
371 entra in vigore il giorno stesso della
pubblicazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale.

373. A decorrere dall’anno 2026, al fine
di garantire un efficace aggiornamento delle
modalità di gestione, erogazione e monito-
raggio del contributo di cui all’articolo
1-quater, comma 3, del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, una somma pari a 200.000 euro
annui è destinata all’INPS per l’adegua-
mento della piattaforma informatica, la sem-
plificazione delle procedure di accesso al
beneficio e il potenziamento delle attività
di supporto agli utenti.

374. A decorrere dall’anno 2026, le ri-
sorse destinate al finanziamento del con-
tributo di cui all’articolo 1-quater, comma
3, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono trasfe-
rite all’INPS, ferme restando le modalità di
ripartizione delle stesse tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sulla base delle quote di accesso al fabbi-
sogno sanitario nazionale standard, te-
nendo conto anche dei criteri reddituali da
determinare annualmente, come definito
nell’intesa sancita in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano n. 281 del 23 novembre 2023.

375. Agli oneri di cui al comma 373 si
provvede a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15.

376. L’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA) provvede, con cadenza annuale e
comunque entro il 30 novembre dell’anno
precedente a quello di riferimento, alla
revisione e all’aggiornamento del prontua-
rio farmaceutico nazionale (PFN) dei me-
dicinali erogabili a carico del Servizio sa-
nitario nazionale, ai fini del perseguimento
degli obiettivi di razionalizzazione della
spesa farmaceutica.

377. La revisione è effettuata sulla base
dei criteri di efficacia clinica, sicurezza,
appropriatezza d’uso, facilità di accesso al
farmaco per l’assistito, costo-beneficio ed
economicità complessiva per il Servizio sa-
nitario nazionale. A seguito della revisione,
l’AIFA individua i medicinali da includere,
mantenere, riclassificare o escludere dal
PFN, nonché quelli per i quali procedere
alla rinegoziazione delle condizioni di prezzo
e di rimborso anche in ragione dell’amplia-
mento dei consumi o della presenza di
alternative con costo-terapia più favorevole
per il Servizio sanitario nazionale.

378. I provvedimenti di revisione, di cui
al comma 376, da adottare con determina
dell’AIFA, hanno efficacia dal 1° gennaio
dell’anno di riferimento.

379. Per i medicinali esclusi dal PFN,
l’AIFA può prevedere misure transitorie
volte a garantire la continuità terapeutica
dei pazienti già in trattamento, stabilen-
done modalità e durata.

380. All’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 376 a 379 l’AIFA provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

381. Nell’ambito dell’infrastruttura del
Sistema tessera sanitaria del Ministero del-
l’economia e delle finanze sono implemen-
tate le procedure per la generazione del
buono dematerializzato per l’erogazione dei
prodotti senza glutine a carico del Servizio
sanitario nazionale, secondo le modalità
definite ai sensi del comma 384. Per le
finalità di cui al primo periodo, ai soggetti
affetti da celiachia il Sistema tessera sani-
taria rilascia un buono dematerializzato,
attraverso un codice personale valido su
tutto il territorio nazionale, congiunta-
mente all’indicazione del limite massimo di
spesa stabilito dalla legislazione vigente.

382. Per l’acquisto dei prodotti senza
glutine presso le farmacie, le parafarmacie,
i negozi alimentari specializzati e i negozi
della grande distribuzione organizzata
(GDO), i soggetti affetti da celiachia utiliz-
zano il buono dematerializzato di cui al
comma 381.
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383. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano stipulano apposite
convenzioni con i negozi della GDO e i
negozi alimentari specializzati nella ven-
dita di alimenti senza glutine. L’elenco dei
negozi convenzionati è pubblicato nel sito
internet istituzionale della regione o della
provincia autonoma ed è aggiornato ogni
sei mesi. Le regioni e le province autonome
comunicano, altresì, l’elenco e il relativo
aggiornamento al Sistema tessera sanitaria
e al Ministero della salute, i quali provve-
dono a pubblicarlo nei relativi siti internet.

384. Con decreto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da adottare, previo
parere del Garante per la protezione dei
dati personali, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri standard per la
definizione e l’attuazione, tramite il Si-
stema tessera sanitaria:

a) del sistema centralizzato di gene-
razione del buono dematerializzato di cui
al comma 381 da assegnare a ciascun be-
neficiario e valido su tutto il territorio
nazionale;

b) delle modalità di assegnazione a
ciascun beneficiario del budget mensile a
carico del Servizio sanitario nazionale;

c) delle modalità di utilizzo del buono
dematerializzato presso i negozi di cui al
comma 383;

d) della tracciabilità dell’importo del
budget residuo a disposizione di ciascun
beneficiario;

e) delle modalità di compensazione
tra regioni e province autonome degli im-
porti spesi presso le farmacie, le parafar-
macie, i negozi alimentari specializzati e i
negozi della GDO convenzionati per l’ero-
gazione dei prodotti dai soggetti che hanno
acquistato i prodotti in un luogo diverso da
quello della residenza o del domicilio sa-
nitario.

385. Agli oneri derivanti dai commi da
381 a 384 del presente articolo, pari a 2

milioni di euro per l’anno 2026 e a 1
milione di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2027, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate al perseguimento de-
gli obiettivi sanitari di carattere prioritario
e di rilievo nazionale di cui all’articolo 1,
commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, indicate all’articolo 1, comma
275, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.

386. A decorrere dall’anno 2026, il tetto
della spesa farmaceutica per acquisti di-
retti di cui all’articolo 1, comma 398, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è incre-
mentato, rispetto a quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 223, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, dello 0,30 per cento e il
tetto della spesa farmaceutica convenzio-
nata di cui all’articolo 1, comma 399, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è incre-
mentato dello 0,05 per cento.

387. Resta fermo il valore percentuale
del tetto per acquisti diretti di gas medici-
nali di cui all’articolo 1, comma 575, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

388. Il Fondo per i farmaci innovativi,
disciplinato dall’articolo 1, commi da 281 a
292, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
è ridotto a decorrere dall’anno 2026 di 140
milioni di euro annui. La riduzione si ap-
plica proporzionalmente sugli importi in-
dicati all’articolo 1, commi 288 e 290, della
medesima legge n. 207 del 2024.

389. A decorrere dall’anno 2026, non si
applicano le disposizioni di cui al quarto e
quinto periodo del comma 6 dell’articolo
11 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, esclusivamente con
riferimento alla quota dovuta dalle aziende
farmaceutiche in favore delle regioni.

390. Agli oneri previsti dal comma 389,
pari a 166 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026, si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 1, comma
275, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.

391. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, dopo il comma 225 è
inserito il seguente:

« 225-bis. Per tutti i medicinali oggetto
di transito dal regime di classificazione
A-PHT alla classe A ai sensi del comma
224, il cui prezzo di vendita, al netto del-
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l’imposta sul valore aggiunto (IVA), sia su-
periore a 100 euro, le quote di remunera-
zione di cui al comma 225, lettera a), si
applicano in misura corrispondente a quelle
previste per i medicinali aventi un prezzo
al pubblico, al netto dell’IVA, pari a euro
100 ».

392. All’articolo 48 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, il comma 33-bis è sostituito dal
seguente:

« 33-bis. Alla scadenza del brevetto sul
principio attivo di un medicinale biotecno-
logico e in assenza dell’avvio di una con-
comitante procedura di contrattazione del
prezzo relativa ad un medicinale biosimi-
lare o terapeuticamente assimilabile, l’A-
genzia avvia una nuova procedura di con-
trattazione del prezzo, ai sensi del comma
33, con il titolare dell’autorizzazione in
commercio del medesimo medicinale bio-
tecnologico al fine di ridurre il prezzo di
rimborso da parte del SSN. In alternativa,
in luogo della contrattazione di cui al primo
periodo, l’Agenzia può ricevere la proposta
da parte del titolare dell’autorizzazione al-
l’immissione in commercio (AIC) del me-
dicinale biotecnologico di un prezzo di rim-
borso da parte del SSN con uno sconto di
almeno il 20 per cento rispetto a quello
previgente ».

393. All’articolo 1, comma 324, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo le
parole: « della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, » sono inserite le seguenti: « erogate
in regime di assistenza convenzionata ».

394. All’articolo 1, comma 583, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « Fino al 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino
al 31 dicembre 2028 »;

b) le parole: « fino alla medesima data
del 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino alla medesima data del 31
dicembre 2028 ».

395. A decorrere dal 1° gennaio 2026,
viene meno la facoltà delle aziende farma-

ceutiche di avvalersi della sospensione della
riduzione nella misura del 5 per cento del
prezzo al pubblico dei medicinali comun-
que impiegati o dispensati dal Servizio sa-
nitario nazionale, ove prevista. Dalla me-
desima data la lettera g) del comma 796
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e i commi 225 e 227 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono
abrogati.

396. All’articolo 15 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il comma 11-quater è inserito il se-
guente:

« 11-quinquies. Al fine di garantire la
sostenibilità della spesa per l’acquisto di
farmaci non biologici a brevetto scaduto,
per i quali siano introdotti sul mercato i
relativi farmaci equivalenti, e nel contempo
garantire un miglior livello di controllo
della continuità delle forniture, si appli-
cano le seguenti disposizioni:

a) le procedure pubbliche di acquisto
possono svolgersi mediante utilizzo di ac-
cordi-quadro con tutti gli operatori econo-
mici quando i medicinali sono più di tre a
base del medesimo principio attivo. In tal
caso le centrali regionali d’acquisto predi-
spongono un lotto unico per la costituzione
del quale devono essere presi in conside-
razione lo specifico principio attivo (ATC di
V livello), il medesimo dosaggio e la mede-
sima via di somministrazione;

b) nei casi di cui alla lettera a), al fine
di garantire la sostenibilità della spesa e nel
contempo limitare il rischio di disconti-
nuità o interruzione delle forniture, sono
stabilite per i primi tre farmaci nella gra-
duatoria dell’accordo-quadro, classificati se-
condo il criterio del minor prezzo o del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa,
le seguenti quote di suddivisione del fab-
bisogno oggetto della procedura pubblica
di acquisto:

1) 55 per cento al primo operatore
classificato nella graduatoria dell’accordo-
quadro;

2) 30 per cento al secondo opera-
tore classificato nella graduatoria dell’ac-
cordo-quadro;
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3) 15 per cento al terzo operatore
classificato nella graduatoria dell’accordo-
quadro;

c) in caso di scadenza del brevetto o
del certificato di protezione complemen-
tare di un farmaco non biologico durante il
periodo di validità del contratto di forni-
tura, l’ente appaltante, entro sessanta giorni
dalla data di immissione in commercio di
uno o più farmaci equivalenti contenenti il
medesimo principio attivo, verificata la re-
ale disponibilità di prodotto nel mercato
italiano, apre il confronto concorrenziale
tra questi e il farmaco originatore di rife-
rimento, anche ricorrendo alle modalità di
cui alle lettere a) e b) nel caso in cui i
medicinali a base del medesimo principio
attivo siano più di tre;

d) in caso di successivo ingresso in
commercio di ulteriori farmaci non biolo-
gici a base del medesimo principio attivo, il
nuovo confronto concorrenziale è riaperto
alla scadenza del precedente contratto di
cui alla lettera c), anche nel rispetto di
quanto prescritto dalle lettere a) e b);

e) l’ente appaltante è tenuto ad ero-
gare ai centri prescrittori i prodotti aggiu-
dicati con le procedure previste dal codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ».

397. All’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 1° agosto 2025, n. 110, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 settembre 2025,
n. 133, le parole: « 20 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 70 milioni ».

398. Le disposizioni di cui al comma 397
entrano in vigore il giorno stesso della
pubblicazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale.

399. A decorrere dall’anno 2026, il tetto
di spesa nazionale per l’acquisto di dispo-
sitivi medici di cui all’articolo 9-ter, comma
1, lettera b), del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, è ride-
terminato nella misura del 4,6 per cento.
Restano ferme le procedure per la deter-
minazione dei tetti di spesa regionali pre-
viste dal medesimo articolo 9-ter, comma 1,
lettera b).

400. Il limite di spesa di cui all’articolo
1, comma 233, della legge 30 dicembre
2023, n. 213, come da ultimo ridetermi-
nato dall’articolo 1, commi 277 e 279, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è ulterior-
mente incrementato di 1 punto percentuale
a decorrere dall’anno 2026.

401. All’articolo 1, comma 233, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« fermo restando il rispetto dell’equilibrio
economico e finanziario del servizio sani-
tario regionale » sono sostituite dalle se-
guenti: « fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1, comma 174, della legge 30
dicembre 2004, n. 311 ».

402. Al fine di promuovere modelli in-
novativi di gestione clinico-organizzativa,
nonché di potenziare la qualità dell’assi-
stenza erogata dagli ospedali, è avviata, in
via sperimentale, per l’anno 2026, una spe-
cifica progettualità rivolta agli istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico
(IRCCS) pubblici e agli ospedali di rilievo
nazionale e di alta specializzazione.

403. Per le finalità di cui al comma 402
è autorizzata la spesa complessiva di 20
milioni di euro per l’anno 2026, da ripar-
tire tra le regioni e le province autonome
interessate con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 20
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
a valere sulle risorse di cui all’articolo 1,
comma 275, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207.

404. La disposizione di cui al comma
403 è approvata ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 104 del testo unico delle leggi
costituzionali concernenti lo statuto spe-
ciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670.

405. Al fine di assicurare la continuità
assistenziale nell’ambito dell’Unione euro-
pea mediante la realizzazione di infrastrut-
ture che prevedono appositi servizi di scam-
bio transfrontaliero e consentono la tradu-
zione e lo scambio delle ricette mediche
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elettroniche, del profilo sanitario sintetico,
dei documenti clinici originali, dei referti di
laboratorio, delle schede di dimissione ospe-
daliera e dei referti di diagnostica per im-
magini, tramite il Sistema tessera sanitaria,
è autorizzata la spesa di euro 985.222 per
l’anno 2026 e di euro 793.000 annui a
decorrere dall’anno 2027, da gestire nel-
l’ambito della vigente convenzione tra il
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato e la società SOGEI S.p.A. Le risorse
di cui al presente comma costituiscono
incremento del limite di spesa annuo della
medesima convenzione.

406. Agli oneri derivanti dal comma 405
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate al perseguimento degli obiettivi
sanitari di carattere prioritario e di rilievo
nazionale di cui all’articolo 1, commi 34 e
34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
indicate all’articolo 1, comma 275, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207.

407. A decorrere dall’anno 2026, in adem-
pimento degli impegni finanziari assunti
dall’Italia in favore del Centro internazio-
nale per le ricerche sul cancro e degli
impegni derivanti dall’Accordo di Parigi del
25 gennaio 1924, istitutivo dell’Ufficio in-
ternazionale delle epizoozie, ora denomi-
nato Organizzazione mondiale della sanità
animale, i contributi annuali dovuti ai due
enti predetti sono determinati sulla base
della richiesta degli organismi direttivi de-
gli stessi, conformemente agli atti adottati
secondo le disposizioni dei rispettivi ordi-
namenti e degli obblighi internazionali as-
sunti dall’Italia al riguardo e, in ogni caso,
tenuto conto della disponibilità sul perti-
nente capitolo di bilancio.

408. L’assegnazione dei contributi di cui
al comma 407 è effettuata annualmente
con decreto del Ministro della salute.

409. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la legge 21 aprile
1977, n. 164, e la legge 22 dicembre 1980,
n. 927, sono abrogate.

410. Al fine di garantire l’omogeneità a
livello nazionale e l’efficienza nell’attua-
zione delle politiche di prevenzione e nel-
l’erogazione dei servizi sanitari erogati me-
diante l’impiego dei servizi di telemedicina,

all’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (Agenas), in qualità di Agenzia
nazionale per la sanità digitale (ASD), ai
sensi dell’articolo 21 del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è
assegnata la somma di 20 milioni di euro
per l’anno 2026 da impiegare per il poten-
ziamento e l’efficientamento dei servizi di
telemedicina mediante l’implementazione
di procedure finalizzate a dotare i profes-
sionisti sanitari di dispositivi medici idonei
a garantire l’adeguato monitoraggio dei pa-
zienti, nonché a favorire l’implementazione
omogenea dei percorsi di telemedicina.

411. Entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro della salute, su
proposta dell’Agenas d’intesa con le com-
petenti Direzioni generali del Ministero della
salute, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono individuati i
dispositivi medici e i professionisti sanitari
interessati da quanto previsto dal comma
410, nonché le modalità di assegnazione
dei medesimi dispositivi.

412. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 410, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma
275, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.

413. In caso di omessa presentazione
della dichiarazione di cui all’articolo 2 del
decreto del Ministro della salute 29 dicem-
bre 2023, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 33 del 9 febbraio 2024, o di pre-
sentazione di una dichiarazione incom-
pleta o non veritiera, il Ministero della
salute, entro il 31 dicembre del quinto
anno successivo a quello in cui la dichia-
razione avrebbe dovuto essere presentata o
è stata presentata, notifica al contribuente
apposito avviso di accertamento con il quale
procede alla determinazione del fatturato e
del contributo dovuto.

414. Resta salva la possibilità per il
contribuente di regolarizzare spontanea-
mente l’omesso o parziale versamento del
contributo, prima che sia stato notificato
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l’avviso di accertamento di cui al comma
413. In tal caso, sono dovuti il contributo e
gli interessi al tasso legale, senza l’applica-
zione di sanzioni.

415. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 414, in caso di omesso o parziale
versamento del contributo liquidato ai sensi
del comma 413, si applica una sanzione
amministrativa pari al 30 per cento del
contributo non versato. La sanzione è ri-
dotta a un decimo se il versamento del
contributo, degli interessi e della sanzione
in misura ridotta è eseguito entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla notifica del-
l’avviso di accertamento.

416. L’avviso di accertamento di cui al
comma 413 costituisce titolo esecutivo. Tra-
scorsi sessanta giorni dalla sua notifica
senza che sia avvenuto il pagamento inte-
grale del dovuto, le somme sono affidate in
carico all’agente della riscossione per il
recupero coattivo mediante iscrizione a
ruolo, secondo le disposizioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602. Le somme iscritte
a ruolo comprendono il contributo, gli in-
teressi e la sanzione in misura piena.

417. L’espressione « vendita al Servizio
sanitario nazionale », di cui agli articoli 15,
comma 2, lettera h), della legge 22 aprile
2021, n. 53, e 28, comma 1, del decreto
legislativo 5 agosto 2022, n. 137, si intende
riferita alla sola vendita diretta al Servizio
sanitario nazionale.

418. Sono escluse dall’obbligo di versa-
mento del contributo di cui agli articoli 15,
comma 2, lettera h), della legge 22 aprile
2021, n. 53, 28, comma 1, del decreto le-
gislativo 5 agosto 2022, n. 137, e 24 del
decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 138, le
aziende il cui fatturato derivante dalla ven-
dita diretta al Servizio sanitario nazionale
sia inferiore, per l’anno di riferimento, a
euro 50.000.

419. All’articolo 2 del decreto-legge 17
febbraio 2022, n. 9, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29,
dopo il comma 2-sexies è inserito il se-
guente:

« 2-septies. Il Commissario straordina-
rio, con proprio provvedimento, definisce i
criteri di ripartizione delle somme previste

dal comma 2-sexies tra le regioni interes-
sate al depopolamento dei cinghiali, per la
realizzazione delle finalità del medesimo
comma ».

420. Al fine di assicurare l’assistenza dei
bambini affetti da malattia oncologica, le
risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma
338, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono incrementate di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.

421. Alle persone affette da forme di
epilessia farmacoresistente, certificata, in
coerenza con le linee guida nazionali e
internazionali, dal medico competente per
le epilessie, caratterizzate da crisi con per-
dita di contatto con l’ambiente e di capa-
cità d’agire, su richiesta dell’interessato, a
seguito di accertamento sanitario, è rico-
nosciuta la necessità di sostegno elevato o
molto elevato, ai sensi dell’articolo 3, commi
1 e 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
come modificato dall’articolo 3 del decreto
legislativo 3 maggio 2024, n. 62.

422. All’articolo 1, comma 369, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo la
parola: « tossicodipendenze » sono aggiunte
le seguenti: « , nonché per lo sviluppo di
programmi di formazione degli operatori
socio-sanitari, di linee di indirizzo, di pro-
getti a valenza nazionale in materia di
prevenzione, reinserimento, valutazione, rac-
colta ed elaborazione di dati ».

423. Allo scopo di analizzare i consumi
energetici delle strutture sanitarie pubbli-
che e individuare margini di efficienta-
mento energetico che concorrano al con-
seguimento dell’equilibrio economico degli
enti del settore sanitario, è istituito, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con decreto del Mini-
stero della salute, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, un ap-
posito tavolo tecnico.

424. Al tavolo tecnico di cui al comma
423 partecipano i rappresentanti del Mini-
stero della salute e del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, nonché specifiche
professionalità da individuare presso le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, o presso gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale, o presso altri enti pub-
blici competenti per materia, ai quali non
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spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

425. Il sistema di indicatori di perfor-
mance dei servizi sanitari regionali di cui
all’articolo 1, comma 304, della legge 30
dicembre 2024, n. 207, è integrato con un
monitoraggio permanente dell’equilibrio tra
i livelli e le variazioni di finanziamento del
Servizio sanitario nazionale e l’evoluzione
dei livelli di servizio erogati, in coerenza
con i criteri di riparto vigenti e con i
fabbisogni standard di cui agli articoli 26 e
27 del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68.

426. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, dopo il comma 304 è
inserito il seguente:

« 304-bis. La regione che non raggiunge
la soglia di garanzia minima in una o più
delle macro-aree o per singoli indicatori
previsti dal nuovo sistema di garanzia per
il monitoraggio dell’assistenza sanitaria,
adottato con il decreto del Ministro della
salute 12 marzo 2019, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 138 del 14 giugno 2019, in
attuazione dell’articolo 9 del decreto legi-
slativo 18 febbraio 2000, n. 56, e dei commi
303 e 304 del presente articolo, è sottoposta
ad audit, ai sensi dell’articolo 1, comma 4,
del citato decreto del Ministro della salute
12 marzo 2019, da parte del Comitato per-
manente per la verifica dell’erogazione dei
Livelli Essenziali di Assistenza, istituito ai
sensi dell’articolo 9 dell’intesa sancita in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, in data
23 marzo 2005, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105
del 7 maggio 2005, al fine di individuare gli
interventi necessari per assicurare il rag-
giungimento entro i successivi due anni da
parte della regione della soglia di garanzia
minima nella macro-area interessata o nei
singoli indicatori utilizzati per il relativo
monitoraggio. Resta fermo quanto previsto
ai sensi dell’articolo 15, comma 24, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, in materia di verifica degli
adempimenti regionali ai fini dell’eroga-

zione del finanziamento integrativo del Ser-
vizio sanitario nazionale ».

427. Ai fini delle imposte sui redditi, per
i soggetti titolari di reddito d’impresa che
effettuano investimenti in beni strumentali
destinati a strutture produttive ubicate nel
territorio dello Stato, il relativo costo di
acquisizione, con esclusivo riferimento alla
determinazione delle quote di ammorta-
mento e dei canoni di locazione finanzia-
ria, è maggiorato nella misura del 180 per
cento per gli investimenti fino a 2,5 milioni
di euro, nella misura del 100 per cento per
gli investimenti oltre 2,5 milioni di euro e
fino a 10 milioni di euro e nella misura del
50 per cento per gli investimenti oltre 10
milioni di euro e fino a 20 milioni di euro
in relazione agli investimenti di cui al comma
429 in beni prodotti in uno degli Stati
membri dell’Unione europea o in Stati ade-
renti all’Accordo sullo Spazio economico
europeo, effettuati dal 1° gennaio 2026 al
30 settembre 2028.

428. Il beneficio di cui al comma 427
non spetta alle imprese in stato di liquida-
zione volontaria, fallimento, liquidazione
coatta amministrativa, concordato preven-
tivo senza continuità aziendale o sottoposte
ad altra procedura concorsuale prevista dal
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal
codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza, di cui al decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali o
che abbiano in corso un procedimento per
la dichiarazione di una di tali situazioni.
Sono, altresì, escluse le imprese destinata-
rie di sanzioni interdittive ai sensi del de-
creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Per
le imprese ammesse al beneficio, la spet-
tanza è comunque subordinata al rispetto
delle normative sulla sicurezza nei luoghi
di lavoro applicabili in ciascun settore e al
corretto adempimento degli obblighi di ver-
samento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali a favore dei lavoratori.

429. La maggiorazione di cui al comma
427 è riconosciuta per gli investimenti in:

a) beni materiali e immateriali stru-
mentali nuovi compresi, rispettivamente,
negli elenchi di cui agli allegati IV e V
annessi alla presente legge, interconnessi al
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del suddetto contingente di personale è
effettuato, in deroga all’articolo 30 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
attraverso l’indizione di procedure concor-
suali pubbliche o mediante scorrimento di
vigenti graduatorie di concorsi pubblici. A
tal fine è autorizzata la spesa di 461.405
euro per l’anno 2026 e di 553.686 euro a
decorrere dall’anno 2027. È istituita, presso
il Dipartimento delle finanze del predetto
Ministero, una posizione dirigenziale di li-
vello generale per lo svolgimento di compiti
di consulenza, studio e ricerca, con corri-
spondente incremento della dotazione or-
ganica della dirigenza di prima fascia e
contestuale soppressione di due posizioni
dirigenziali di livello non generale equiva-
lenti sotto il profilo finanziario assegnate al
medesimo Dipartimento e riduzione di un
corrispondente ammontare di facoltà as-
sunzionali disponibili a legislazione vi-
gente.

265. All’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 24 settembre 2015, n. 160, le
parole: « quattro rappresentanti del Mini-
stero dell’economia e delle finanze » sono
sostituite dalle seguenti: « cinque rappre-
sentanti del Ministero dell’economia e delle
finanze, rispettivamente per i Dipartimenti
delle finanze e della Ragioneria generale
dello Stato, per le Agenzie delle entrate e
delle dogane e dei monopoli e per il Corpo
della Guardia di finanza ».

266. In considerazione delle esigenze
connesse alla competizione sportiva inter-
nazionale America’s cup, è assegnato alla
Direzione marittima di Napoli, in aggiunta
agli ordinari stanziamenti di bilancio, un
contributo pari a 2.068.000 euro per l’anno
2026 e a 998.000 euro per l’anno 2027, per
avviare, ad integrazione dei lavori già pro-
grammati, un piano straordinario di inter-
venti infrastrutturali da realizzare presso
gli uffici di cui all’articolo 16 del codice
della navigazione rientranti nell’ambito della
giurisdizione della medesima Direzione ma-
rittima e dalla stessa individuati.

267. Agli oneri derivanti dal comma
266, pari a 2.068.000 euro per l’anno 2026
e a 998.000 euro per l’anno 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del

fondo di cui all’articolo 1, comma 898,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207.

268. All’articolo 13 del decreto-legge 30
giugno 2025, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, al
comma 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I dipendenti del Ministero del-
l’economia e delle finanze, in ogni caso,
possono essere nominati negli organi di
amministrazione e controllo di società par-
tecipate, anche indirettamente, dallo Stato
e i relativi compensi sono corrisposti diret-
tamente al medesimo Ministero, che prov-
vede nel rispetto delle disposizioni vigenti ».

269. Al fine di incrementare e poten-
ziare le funzioni in ambito territoriale del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, con
conseguente acquisizione di personale di-
rigenziale da destinare alle sedi territoriali,
all’articolo 23-quinquies, comma 1-quater,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, le parole: « di 3 unità »
sono sostituite dalle seguenti: « di quattro
unità ». Per l’attuazione del presente comma
è autorizzata la spesa di 277.051 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2026.

270. In deroga all’articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
a decorrere dall’anno 2026 l’Istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT) può incrementare,
a valere sul proprio bilancio, le risorse per
la corresponsione dell’indennità per oneri
specifici dei profili di ricercatore e tecno-
logo, di cui all’articolo 8 della sezione se-
conda del CCNL per il personale dirigente
del comparto Istituzioni ed Enti di ricerca
e sperimentazione - parte economica 1996-
1997, del 5 marzo 1998, in misura non
superiore a 347.197 euro considerati gli
oneri riflessi a carico dell’amministrazione.

271. Il Comitato nazionale per la bioe-
tica (CNB), istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, è un organismo
consultivo del Governo ed è composto da
un massimo di trentasei membri, compreso
il presidente. Il Comitato nazionale per la
biosicurezza, le biotecnologie e le scienze
della vita (CNBBSV), istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi
dell’articolo 40, comma 2, della legge 19
febbraio 1992, n. 142, è un organismo con-
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sultivo tecnico-scientifico, di supporto al
Governo, ed è composto da un massimo di
venti membri, compreso il presidente. I
membri del CNB e i membri del CNBBSV
sono nominati per quattro anni, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

272. Le finalità, i compiti, il funziona-
mento e la composizione del CNB e del
CNBBSV sono definiti con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri che, in
coerenza con i relativi compiti, individua,
quali componenti del CNB, senza diritto di
voto, i presidenti di enti di ricerca e di altri
organismi ed enti pubblici. Ai presidenti e
ai componenti del CNB e del CNBBSV di
cui al comma 271 è corrisposto un gettone
di presenza, nel limite, rispettivamente, di
euro 1.000 e di euro 800, comprensivi degli
oneri a carico dell’amministrazione, per
seduta, fino ad un massimo di quindici
sedute annue. A tal fine è autorizzata la
spesa di 678.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

273. All’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 65, le parole: « dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni »
sono soppresse;

b) i commi 66, 66-bis e 66-ter sono
sostituiti dai seguenti:

« 66. A decorrere dal 1° gennaio 2026,
alle spese derivanti dal funzionamento del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni si provvede mediante un contributo
annuale avente natura tributaria, da corri-
spondere entro il 31 marzo di ciascun
anno, nella misura del 2 per mille dei
ricavi, come definiti ai sensi del comma
66-bis, terzo periodo, derivanti dalle se-
guenti attività:

a) fornitura, gestione e messa a dispo-
sizione di reti di comunicazioni elettroni-
che e infrastrutture digitali, nonché attività
di operatore di rete anche televisivo e pre-
stazione di servizi di comunicazioni elet-
troniche, inclusi i servizi interattivi asso-
ciati o di accesso condizionato e l’utilizzo
anche indiretto di risorse di numerazione,

ai sensi del decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259;

b) prestazione dei servizi postali og-
getto di licenza individuale e autorizza-
zione generale, ivi inclusi i servizi di cor-
riere espresso e i servizi di consegna pac-
chi, ai sensi del decreto legislativo 22 luglio
1999, n. 261;

c) fornitura di servizi di media audio-
visivi e radiofonici, di radiodiffusione so-
nora, nonché di servizi di piattaforme di
condivisione di video e di contenuti, di
creazione, produzione o organizzazione di
contenuti sulle piattaforme per la condivi-
sione di video, di produzione o distribu-
zione di programmi audiovisivi e radiofo-
nici, compresi i format, nonché di opere
cinematografiche e musicali, di attività pub-
blicitaria e di sponsorizzazione realizzata,
anche online, direttamente o mediante con-
cessionarie di pubblicità, ai sensi del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, e
del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 177;

d) editoria, anche elettronica, e pre-
stazione di servizi della società dell’infor-
mazione che consentono l’utilizzo online
delle pubblicazioni di carattere giornali-
stico, nonché di agenzia di stampa, di me-
dia monitoring e di rassegna stampa di cui
al decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 177;

e) prestazione di servizi digitali, anche
tramite siti di e-commerce, nonché presta-
zione di servizi intermediari di cui all’ar-
ticolo 3, lettere g), i) e j), del regolamento
(UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 19 ottobre 2022, non
ricompresi nelle lettere da a) a d) del pre-
sente comma.

66-bis. Per le spese relative all’esercizio
delle competenze attribuite dal decreto le-
gislativo 9 gennaio 2008, n. 9, si provvede
con un contributo fissato nella misura dello
0,5 per mille annuo dei ricavi derivanti
dalla commercializzazione dei diritti au-
diovisivi da parte dell’organizzatore della
competizione sportiva. Per le spese relative
all’esercizio delle competenze attribuite dalla
legge 14 luglio 2023, n. 93, è stabilito un
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legge, » sono sostituite dalle seguenti: « con
il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui all’articolo 1, comma 402,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, »;

b) il comma 284 è sostituito dal se-
guente:

« 284. Per le finalità di cui ai commi 282
e 283, è autorizzata la spesa di 50 milioni
di euro per l’anno 2027 e di 50 milioni di
euro per l’anno 2028. Tali risorse contri-
buiscono alle medesime finalità di cui al-
l’articolo 1, comma 403, della legge 30
dicembre 2024, n. 207 ».

785. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo da ripartire con una dota-
zione di 2.200 milioni di euro per l’anno
2026 destinato a far fronte agli effetti fi-
nanziari derivanti da contenziosi nazionali
ed europei.

786. È autorizzata la spesa di 1 milione
di euro annui a decorrere dall’anno 2026
per il finanziamento di un programma di
prevenzione dell’HIV, finalizzato ad am-
pliare l’accesso alla Pre-Exposure Prophy-
laxis (PrEP), sulla base dei criteri e delle
modalità di riparto alle regioni, individuati
con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da adottare entro il 31
marzo 2026.

787. Al fine di sostenere la competitività
del sistema produttivo nazionale, nonché al
fine della salvaguardia dei livelli occupa-
zionali nei casi di situazioni di crisi indu-
striali complesse con impatto significativo
sulla politica industriale nazionale, con par-
ticolare riferimento al territorio della Re-
gione siciliana, può essere concessa ai la-
voratori di cui all’articolo 1, comma 251-
bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
che nell’anno 2020 hanno presentato ri-
chiesta per la concessione dell’indennità di
cui all’articolo 1, comma 251, della mede-
sima legge n. 145 del 2018, la stessa inden-
nità in continuità con quanto previsto dal-
l’articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge

18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28,
che richiama le disposizioni di cui all’arti-
colo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 5
gennaio 2023, n. 2, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17,
fino al 31 dicembre 2026. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, valutati in euro
1.332.000 per l’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

788. Al comma 1 dell’articolo 16 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo la
lettera a) sono inserite le seguenti:

« a-bis) autorizzare, regolamentan-
dola, l’istituzione di aziende faunistico-
venatorie, organizzate in forma di impresa
individuale o collettiva, soggette a tassa di
concessione regionale. Le concessioni sono
corredate di programmi di conservazione e
di ripristino ambientale al fine di garantire
l’obiettivo naturalistico e faunistico, con-
servando, ripristinando e migliorando l’am-
biente naturale e la sua biodiversità. In tali
aziende la caccia è consentita nelle forme e
nei tempi indicati dal calendario venatorio
secondo i piani di abbattimento;

a-ter) autorizzare, su richiesta dei con-
cessionari interessati, la conversione delle
aziende faunistico-venatorie in uno dei tipi
di cui alle lettere a) e a-bis) ».

789. All’articolo 188-bis del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, il comma
3-bis è sostituito dal seguente:

« 3-bis. Gli enti e le imprese che effet-
tuano il trattamento dei rifiuti, i produttori
di rifiuti pericolosi e gli enti e le imprese
che raccolgono o trasportano rifiuti peri-
colosi a titolo professionale o che operano
in qualità di commercianti ed intermediari
di rifiuti pericolosi, nonché, con riferi-
mento ai rifiuti non pericolosi, i soggetti di
cui all’articolo 189, comma 3, sono tenuti
ad iscriversi al Registro elettronico nazio-
nale di cui al comma 3 del presente arti-
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esclusiva dal Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri, che si avvale della Commissione
per l’attuazione del progetto di riqualifica-
zione delle pubbliche amministrazioni (RI-
PAM), ».

793. All’articolo 47 del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2021, n. 36, il comma 7 è
sostituito dal seguente:

« 7. Qualora non più idonei all’attività
agonistica per la quale è stato instaurato il
rapporto di lavoro sportivo con il Gruppo
Sportivo Paralimpico della Difesa, gli atleti
con disabilità fisiche e sensoriali che ab-
biano maturato almeno un triennio di espe-
rienza nel Gruppo Sportivo Paralimpico
della Difesa, se idonei all’attività lavorativa
e compatibilmente con il relativo tipo di
disabilità, sono collocati secondo modalità
e procedure da definire con apposito de-
creto del Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro per la pubblica amministra-
zione, nei ruoli del personale civile del
Ministero della difesa, nei limiti dei posti
vacanti e nell’ambito delle facoltà assun-
zionali disponibili a legislazione vigente. Al
medesimo personale si applica il regime
pensionistico e previdenziale dell’ammini-
strazione di destinazione ».

794. Al fine di adottare provvedimenti
normativi in materia di revisione della strut-
tura organizzativa e ordinativa del Servizio
sanitario militare di cui all’articolo 2 della
legge 28 novembre 2023, n. 201, in linea
con i principi e criteri direttivi di cui al-
l’articolo 9, comma 1, lettera g), della legge
5 agosto 2022, n. 119, è istituito un appo-
sito fondo nello stato di previsione del
Ministero della difesa, con dotazione ini-
ziale di 2 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2026.

795. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
377, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
è incrementato di 2 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2026 e 2027.

796. Alla compensazione degli effetti
finanziari derivanti dal comma 570, in ter-
mini di fabbisogno e di indebitamento netto,
si provvede mediante riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente,

anche conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 1,
comma 511, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, nella misura di euro 485.000 per
l’anno 2026.

797. Al fine di finanziare futuri inter-
venti normativi in materia di prevenzione,
formazione, informazione e cura della ce-
liachia, nello stato di previsione del Mini-
stero della salute è istituito un Fondo con
una dotazione di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.

798. All’articolo 12, comma 9-bis, del
decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
maggio 2025, n. 69, dopo le parole: « giu-
stizia tributaria » sono inserite le seguenti:
« , della Polizia penitenziaria ».

799. All’articolo 9-bis del decreto-legge
14 aprile 2023, n. 39, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per le finalità di cui al
presente articolo l’ubicazione e la dimen-
sione del sito o dei siti di emissione di cui
al paragrafo I, sezione A, punto 5, lettera
a), dell’allegato III B al decreto legislativo 8
luglio 2003, n. 224, come sostituito dal re-
golamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare 18 giugno 2019, n. 108, costitui-
scono informazioni riservate nella disponi-
bilità dell’autorità nazionale competente,
nonché degli altri soggetti coinvolti nella
procedura di autorizzazione di cui al pre-
sente comma ».

800. Il contributo di cui all’articolo 1,
comma 547, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, è incrementato di 1 milione di euro
per l’anno 2026.

801. Al fine di favorire la decarboniz-
zazione e ridurre l’importazione di semi-
lavorati di acciaio inossidabile ad elevata
impronta di carbonio dal continente asia-
tico, prodotti con materie prime e processi
industriali altamente inquinanti, e promuo-
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844. Al fine di sostenere le attività di
interesse pubblico svolte dall’associazione
alpinistica Alpenverein Südtirol (AVS), di
cui all’articolo 12 del decreto legislativo 16
marzo 1992, n. 267, in particolare quelle
connesse al soccorso alpino, alla forma-
zione in materia di sicurezza e prevenzione
degli incidenti in montagna, alla manuten-
zione della rete escursionistica, dei rifugi
propri e della provincia autonoma di Bol-
zano e alla tutela dell’ambiente montano, è
destinato, per ciascuno degli anni 2026 e
2027, un contributo annuo pari a 100.000
euro.

845. È autorizzata la spesa di 200.000
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 in
favore del comune di Trento per finanziare,
nell’ambito di interventi finalizzati all’in-
clusione sociale e al benessere psicofisico,
progetti che utilizzano lo sport come stru-
mento educativo e di prevenzione del di-
sagio sociale e psicofisico. Tali progetti,
finalizzati alla socializzazione, al recupero
e all’integrazione dei gruppi a rischio di
emarginazione e delle minoranze, possono
essere realizzati anche attraverso la colla-
borazione con associazioni, società sportive
dilettantistiche ed enti del Terzo settore
operanti nel campo dello sport sociale, con
l’obiettivo di abbattere barriere e offrire
nuove opportunità di incontro e crescita.

846. È autorizzata la spesa di 50.000
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 a
favore della Comunità della Val di Non,
ente costituito ai sensi della legge della
provincia autonoma di Trento 16 giugno
2006, n. 3, per sostenere le attività di stu-
dio, di redazione dello statuto e di appro-
fondimento normativo, nonché per il po-
tenziamento delle iniziative culturali, edu-
cative e sociali legate alla comunità lingui-
stica ladino-retica della Val di Non, incluse
quelle relative alla costituzione dell'« Isti-
tuto Anaune di cultura ladino-retica ».

847. Al fine di provvedere alla copertura
dei costi di custodia derivanti dal sequestro
e dalla confisca di animali impiegati nei
combattimenti tra animali, ai sensi degli
articoli 544-quinquies e 544-sexies del co-
dice penale, nonché di animali affetti da
problematiche comportamentali, affidati a
strutture, gestite o affiancate da enti del

Terzo settore, specializzate nel recupero
comportamentale, è autorizzata la spesa di
1 milione di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027.

848. Con decreto del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali sono definite le
modalità di attuazione del comma 847.

849. Al fine di dare concreta attuazione
a quanto disposto dall’articolo 26-bis del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportu-
nità, di cui all’articolo 19, comma 3, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è incrementato di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,
per le medesime finalità previste dal citato
articolo 26-bis.

850. Per ciascuno degli anni 2026 e
2027, è assegnato un contributo di 300.000
euro all’Istituto superiore di sanità al fine
di garantire l’attività del progetto Sentieri,
Studio epidemiologico nazionale dei terri-
tori e degli insediamenti esposti a rischio
da inquinamento.

851. Per l’anno 2026 è autorizzata la
spesa di 300.000 euro da ripartire a favore
dei comuni con popolazione superiore a
80.000 abitanti, per l’organizzazione di eventi
celebrativi relativi al contrasto dell’antise-
mitismo e al ricordo delle vittime delle leggi
razziali, nonché alla promozione dei valori
di pace, dialogo e interculturalità. Con de-
creto del Ministero dell’interno sono stabi-
liti i termini e le modalità per la riparti-
zione delle risorse di cui al presente comma.

852. All’articolo 1, comma 758, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, le parole: « 50.000 euro per l’anno
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 50.000
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 ».

853. In considerazione dei principi con-
tenuti nella decisione 2013/248/UE della
Commissione, del 19 dicembre 2012, e nel
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 19 novembre
2012, n. 200, ai fini dell’applicazione del-
l’esenzione dall’imposta municipale pro-
pria (IMU) di cui all’articolo 1, comma 759,
lettera g), della legge 27 dicembre 2019,
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necessarie per l’individuazione e la realiz-
zazione della soluzione definitiva di allac-
ciamento;

g) sottopongono a termini perentori le
attività poste a carico dei gestori di rete,
individuando sanzioni e procedure sostitu-
tive in caso di inerzia;

h) definiscono un assetto dei sistemi
di misura e di controllo della qualità fun-
zionale a minimizzare i costi complessivi
degli interventi da realizzare, garantendo il
rispetto delle norme tecniche e delle esi-
genze di sicurezza delle reti di trasporto e
di distribuzione;

i) prevedono la pubblicazione, da parte
dei gestori di rete, delle condizioni tecniche
ed economiche necessarie per la realizza-
zione delle eventuali opere di adeguamento
delle infrastrutture di rete per l’allaccia-
mento di nuovi impianti;

l) prevedono procedure di risoluzione
delle controversie insorte fra produttori e
gestori di rete con decisioni, adottate dalla
stessa ARERA, vincolanti fra le parti;

m) stabiliscono le misure necessarie
affinché l’imposizione tariffaria dei corri-
spettivi posti a carico del soggetto che im-
mette in rete il biometano sia improntata al
criterio di allocazione dei costi su scala
nazionale ».

934. Ai sensi di quanto disposto dall’ar-
ticolo 38-quater del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
in materia di sgravio dell’imposta per i
soggetti domiciliati e residenti fuori dall’U-
nione europea, all’articolo 4-bis del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre
2016, n. 225, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Al fine di ottimizzare il processo
per il rimborso dell’imposta pagata sulle
cessioni di beni a soggetti domiciliati o
residenti fuori dall’Unione europea, di cui
all’articolo 38-quater del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,

di concerto con il direttore dell’Agenzia
delle entrate, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabilite moda-
lità di semplificazione delle procedure di
evasione delle richieste di rimborso del-
l’IVA, contestualmente all’uscita dal terri-
torio doganale, prevedendo un processo di
validazione unico per tutte le fatture emesse
ai sensi del comma 1 del presente articolo
intestate al medesimo cessionario, nel ri-
spetto delle disposizioni in materia di pro-
tezione dei dati personali ».

935. All’articolo 38-quater, commi 1 e 2,
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, la parola: « quarto »
è sostituita dalla seguente: « sesto ».

936. Dall’attuazione dei commi 934 e
935 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono agli
adempimenti previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

937. All’articolo 2-bis, comma 1, del
decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
dicembre 2024, n. 189, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « entro
il 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2026 »;

b) al secondo periodo, le parole: « an-
che negli anni 2024 e 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « anche negli anni 2024, 2025
e 2026 ».

938. Nelle more della revisione della
disciplina delle aziende ospedaliero-univer-
sitarie, le aziende ospedaliere del servizio
sanitario regionale che abbiano stipulato
appositi protocolli d’intesa con le univer-
sità del territorio, che prevedano lo svolgi-
mento di attività integrate di assistenza,
ricerca e didattica, continuano ad operare
sulla base delle disposizioni del decreto
legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, anche
in assenza del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri previsto dall’articolo
8, comma 2, del medesimo decreto legisla-
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tivo n. 517 del 1999 e restano salvi i rap-
porti giuridici sorti in attuazione dei pro-
tocolli, purché, con riferimento ai rapporti
di lavoro, siano rispettate la disciplina con-
trattuale vigente e le disposizioni vigenti in
materia di spesa di personale.

939. All’articolo 15, commi 1 e 4, del
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2023, n. 56, le parole: « 31 dicem-
bre 2027 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2029 ». Il medesimo articolo
15, comma 4, del decreto-legge 30 marzo
2023, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, si inter-
preta nel senso che i contratti ivi previsti,
nel rispetto dei limiti di spesa consentiti
dalla normativa vigente in materia di per-
sonale, possono avere durata fino alla sca-
denza di efficacia del riconoscimento re-
gionale.

940. All’articolo 8 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, dopo il comma
8-bis è aggiunto il seguente:

« 8-ter. Al fine di contrastare e gestire le
emergenze legate alle epizoozie sul territo-
rio nazionale, i medici veterinari specialisti
ambulatoriali convenzionati ai sensi del-
l’accordo collettivo nazionale per la disci-
plina dei rapporti con gli specialisti ambu-
latoriali interni, veterinari ed altre profes-
sionalità sanitarie (biologi, chimici, psico-
logi) ambulatoriali ai sensi del presente
articolo che, alla data del 1° gennaio 2026,
risultano titolari di incarico convenzionale
a tempo indeterminato per 38 ore settima-
nali, presso le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale e sono in possesso del
titolo di specializzazione richiesto per l’ac-
cesso all’area funzionale di destinazione,
previo giudizio di idoneità da espletare con
le procedure comparative di cui all’articolo
4 del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30
luglio 1997, n. 365, a domanda possono
essere inquadrati dalle predette aziende ed
enti nei ruoli dirigenziali, con il tratta-
mento giuridico ed economico previsto dal
vigente contratto collettivo nazionale di la-
voro dell’area della sanità per i dirigenti
veterinari, nel rispetto dei relativi piani dei
fabbisogni di personale corrispondente-

mente incrementati e nei limiti di una
spesa non superiore all’ammontare delle
risorse relative alle ore rese indisponibili
per gli incarichi di medicina veterinaria
specialistica ambulatoriale convenzionata a
seguito delle cessazioni annuali derivanti
dal nuovo inquadramento di cui al pre-
sente comma, ovvero alle ore rese indispo-
nibili per la medesima finalità a seguito
delle cessazioni a qualsiasi titolo interve-
nute dei medici veterinari specialisti am-
bulatoriali convenzionati con il Servizio
sanitario nazionale. Le regioni rendicon-
tano annualmente al Tavolo di verifica de-
gli adempimenti di cui all’articolo 12 del-
l’Intesa sancita in data 23 marzo 2005 in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, gli in-
quadramenti disposti di cui al primo pe-
riodo operanti negli ambiti territoriali di
competenza in applicazione del presente
comma, le risorse utilizzate a tale scopo e
le corrispondenti ore di incarico conven-
zionale rese indisponibili ».

941. Al fine di ridurre il rischio di
infezioni e complicanze postoperatorie e
ridurre le ospedalizzazioni evitabili, l’assi-
stenza domiciliare integrata è prioritaria-
mente orientata alle attività di dimissione
protetta di pazienti cronici complessi, an-
che attraverso programmi di telemonito-
raggio e assicurando idonei presidi presso
il domicilio del paziente.

942. Al fine di garantire l’omogeneità
sul territorio nazionale dei percorsi di di-
missione protetta, il Ministro della salute,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, emana, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
le linee guida per la gestione delle dimis-
sioni protette. Le linee guida individuano le
modalità con cui i programmi di assistenza
domiciliare integrata possono concorrere a
evitare ospedalizzazioni o a dimettere i
pazienti non appena conclusa la fase acuta
e con cui i reparti ospedalieri attivano,
attraverso le centrali operative territoriali,
i programmi delle dimissioni protette ge-
stiti dal livello distrettuale.
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943. Alle attività di cui ai commi 941 e
942 si provvede nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

944. L’imposta sostitutiva dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche e delle
addizionali comunali e regionali con ali-
quota pari al 5 per cento, di cui all’articolo
1, comma 354, della legge 30 dicembre
2024, n. 207, si applica anche ai compensi
per lavoro straordinario per il personale
dipendente delle strutture sanitarie, non-
ché ai compensi per lavoro straordinario
per il personale dipendente delle RSA e
delle altre strutture residenziali e socio-
assistenziali, erogati agli infermieri dipen-
denti delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie private accreditate.

945. La disposizione di cui al comma
944 è applicata dal sostituto d’imposta ai
compensi erogati dall’anno 2026, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 51, comma 1,
secondo periodo, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

946. È istituito, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, un tavolo
interistituzionale con la partecipazione del
Ministero dell’economia e delle finanze, al
fine di valutare le questioni connesse alla
gravosità della professione dei ceramisti e
dei conduttori di impianti per la formatura
di articoli in ceramica e terracotta. Per la
partecipazione al tavolo non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati.

947. All’articolo 10-ter del decreto-legge
13 giugno 2023, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 103, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente:

« c-bis) su richiesta del produttore in
sede di istanza o di istruttoria, inserimento
nella proposta transattiva delle sole impu-
tazioni iscritte come esigibili nel Registro
nazionale dei debiti. È fatta salva la facoltà
per il produttore di aderire a una proposta
transattiva includente sia le campagne con
imputazioni esigibili sia le campagne con

imputazioni non esigibili, previa ricezione
di ricalcolo comunicato dall’organismo »;

b) al comma 4 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In ragione dell’importo
del debito e tenuto conto della situazione
economica del produttore, la proposta può
prevedere la rateizzazione della somma
dovuta per una durata non superiore a
dieci anni, con applicazione degli interessi
legali »;

c) al comma 6, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « ovvero della prima rata
del piano di rateizzazione sottoscritto »;

d) al comma 7, secondo periodo, le
parole: « nella misura massima del 10 per
cento rispetto alla precedente proposta »
sono sostituite dalle seguenti: « nella mi-
sura massima del 15 per cento rispetto alla
precedente proposta, previa adozione da
parte dello stesso organismo di parametri
preventivi, con l’applicazione di criteri di
maggior favore per le aziende agricole an-
cora in attività o per le posizioni debitorie
in capo agli eredi di produttori deceduti »;

e) al comma 9, dopo le parole: « del-
l’Unione europea » sono inserite le se-
guenti: « e sono svincolate le somme oggetto
di pignoramento anche presso terzi, ai soli
fini del pagamento delle somme dovute per
la transazione conclusa »;

f) dopo il comma 10 sono aggiunti i
seguenti:

« 10-bis. Il ricalcolo degli importi del
prelievo con le modalità disciplinate ai
commi 2 e 3 dell’articolo 10-bis, comuni-
cato al produttore dall’organismo di cui al
comma 1 del presente articolo con la pro-
posta transattiva, ha valore di notifica e
sostituisce, in caso di sottoscrizione della
stessa, le previsioni di notifica previste, dal
comma 4 dell’articolo 10-bis, in capo all’A-
GEA. Il ricalcolo effettuato dall’organismo
non è impugnabile.

10-ter. Al fine di favorire la chiusura
delle posizioni debitorie pendenti, l’AGEA
procede entro novanta giorni alla escus-
sione delle fideiussioni bancarie e assicu-
rative prestate dalle aziende sanzionate e
all’acquisizione dei pegni prestati dalle me-
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desime aziende ai sensi dell’articolo 5,
comma 5, della legge 30 maggio 2003, n. 119.
All’esito positivo delle predette escussioni
ed acquisizioni, l’AGEA provvede tempesti-
vamente ad informare l’organismo di cui al
comma 1. Nell’ipotesi di conclusione della
transazione con rateazione, l’AGEA di-
spone l’annullamento del carico affidato
all’agente della riscossione; il mancato pa-
gamento delle somme dovute a titolo di
transazione determina la reiscrizione a ruolo
del carico da parte della stessa AGEA ».

948. Al fine di migliorare l’efficienza, la
rapidità e l’economicità dei processi di ac-
quisto per le amministrazioni e gli enti di
ricerca vigilati del Ministero dell’università
e della ricerca, la società Consip S.p.A.
realizza, anche mediante la creazione di
apposite sezioni nell’ambito dei propri si-
stemi informatici di e-procurement, una
specifica infrastruttura tecnica da desti-
nare in via esclusiva alla gestione degli
acquisti di beni, servizi e lavori diretta-
mente funzionali alle attività e ai pro-
grammi di ricerca scientifica, della quale le
università e gli enti di ricerca possono
avvalersi, ferme restando le facoltà e le
possibilità di acquisto autonomo previste a
normativa vigente. Per i predetti scopi, en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono discipli-
nate con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’università e della ricerca, le
modalità con cui la Consip S.p.A. svolge le
funzioni di centrale di committenza per il
settore della ricerca scientifica in ambito
nazionale.

949. Per le attività di cui al comma 948
è previsto un incremento delle dotazioni
destinate al finanziamento della Consip
S.p.A., anche nell’ambito del Programma di
razionalizzazione degli acquisti della pub-
blica amministrazione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, pari a euro
1.000.000 per l’anno 2026.

950. Il fondo di cui all’articolo 16 della
legge 23 febbraio 2001, n. 38, è incremen-
tato di 0,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027.

951. Al fine di perseguire il migliora-
mento dell’assistenza sanitaria nel proprio

territorio in coerenza con le risorse dispo-
nibili, la regione Abruzzo adotta, entro il
termine perentorio del 31 gennaio 2026, un
Programma operativo di prosecuzione del
piano di rientro, per il periodo 2026-2028,
idoneo a garantire l’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza e a ricondurre strut-
turalmente in equilibrio il bilancio sanita-
rio regionale entro il citato triennio. Entro
il 15 febbraio 2026 i Tavoli tecnici e i
Ministeri affiancanti valutano il predetto
Programma operativo, anche con prescri-
zioni vincolanti per la regione, da recepire
entro i successivi dieci giorni. A seguito
dell’approvazione definitiva del citato Pro-
gramma operativo e comunque entro i ter-
mini di cui all’articolo 1, comma 174, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, la regione
provvede all’adozione formale dei provve-
dimenti inerenti alle risorse regionali del
bilancio regionale 2026 eventualmente ne-
cessarie ad assicurare l’equilibrio sull’anno
2025. Resta fermo quanto disposto dall’ar-
ticolo 2, comma 86, della legge 23 dicembre
2009, n. 191.

952. Al fine di consentire la sperimen-
tazione, l’organizzazione e l’implementa-
zione di nuovi screening neonatali, presso il
Ministero della salute è istituito un fondo
con una dotazione pari a 0,5 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2026 e
2027, che costituisce limite di spesa.

953. Le risorse del fondo di cui al comma
952 sono ripartite tra le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, e sono attribuite, di anno in anno, al
fine di implementare nuovi screening neo-
natali. L’attribuzione delle risorse è vinco-
lata alla presentazione, da parte delle re-
gioni e province autonome, di progetti fi-
nalizzati alla sperimentazione e implemen-
tazione di nuovi screening neonatali non
già compresi nell’elenco di cui all’articolo
6, comma 2, della legge 19 agosto 2016,
n. 167.

954. Al fine di potenziare la prevenzione
sanitaria e la diagnosi precoce delle pato-
logie, è autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027
per la realizzazione di un programma di
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screening per le patologie legate all’inqui-
namento ambientale.

955. Lo screening delle patologie legate
all’inquinamento ambientale è volto a in-
dividuare precocemente potenziali malattie
causate da esposizioni a sostanze inqui-
nanti e valutare interventi di prevenzione
mirati, con particolare riferimento ai siti di
interesse nazionale per le bonifiche, sulla
base del rapporto tra causa ed effetto tra
fonti di esposizioni ambientali ed eccessi di
mortalità.

956. Con decreto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono definiti i criteri
e le modalità per l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 954 e 955.

957. Ai fini dell’ammodernamento del-
l’oratorio dell’ente « Parrocchia di Santa
Maria del Soccorso », con sede in Vibo
Valentia, è autorizzata la spesa di 300.000
euro per l’anno 2026.

958. Ai fini della realizzazione di una
scuola primaria nella frazione Vena Supe-
riore del comune di Vibo Valentia, è auto-
rizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno
2027.

959. È autorizzata la spesa di 150.000
euro per l’anno 2026 in favore dell’associa-
zione « Il Dono », con sede in Via della
Pace, nel comune di Jonadi, al fine di
consentire la realizzazione di un centro
sportivo e di un’area giochi.

960. All’articolo 7 del decreto-legge 15
maggio 2024, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « adottate di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, » sono soppresse e le parole:
« , collocata presso il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica » sono
sostituite dalle seguenti: « , collocata presso
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Presso la struttura di cui al comma
2 opera un contingente composto da una
unità di livello dirigenziale non generale
individuata tra quelle in servizio nell’am-

bito della Direzione generale della pesca
marittima e dell’acquacoltura del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, la quale svolge l’incarico
nell’ambito delle funzioni dirigenziali asse-
gnate, e da personale non dirigenziale, di-
pendente dalle seguenti pubbliche ammi-
nistrazioni: n. 1 unità dal Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste; n. 1 unità dal Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica; n. 1
unità dal Reparto Pesca Marittima del Corpo
delle capitanerie di porto. Per l’espleta-
mento delle proprie funzioni, il personale
della struttura deve essere in possesso delle
competenze e dei requisiti di professiona-
lità fissati dal Commissario straordinario
con propria ordinanza »;

c) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, per le
esigenze di gestione della contabilità e della
rendicontazione delle spese, il Commissa-
rio straordinario si avvale degli uffici del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste »;

d) al comma 4, dopo le parole: « con
gli enti predetti » sono inserite le seguenti:
« , nonché delle articolazioni territoriali
delle amministrazioni centrali »;

e) al comma 8, le parole: « Per l’eser-
cizio delle funzioni di cui ai commi 5 e 6, »
sono sostituite dalle seguenti: « Per l’esple-
tamento delle funzioni attuative del piano
di cui al comma 5, ».

961. Alle attività di cui al comma 960 si
provvede con le risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

962. Alle imprese rientranti, per l’anno
2025, nell’elenco delle imprese a forte con-
sumo di energia elettrica o nell’elenco delle
imprese a forte consumo di gas naturale
istituiti presso la Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali (CSEA) è riconosciuto,
in relazione agli investimenti in beni ma-
teriali e immateriali nuovi strumentali al-
l’esercizio d’impresa di cui agli allegati A e
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